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Nutraceutica in endocrinologia: integrazione con 
selenio. Quali vantaggi 
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				Ai	sensi	dell’art.	3.3	sul	conflitto	di	interessi,	pag	17	del	
Regolamento	Applicativo	Stato-Regioni	del	5/11/2009,	
dichiaro	che	negli	ultimi	2	anni	non	ho	avuto	rapporti	
diretti	di	finanziamento	con		soggetti	portatori	di	
interessi	commerciali	in	campo	sanitario.	

	

Conflitti di interesse 
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Contenuto della relazione 

•  Cosa è il selenio e sue funzioni 
•  Utilizzo della supplementazione di selenio nella letteratura 

scientifica, in alcune patologie tiroidee 
•  Valutazione del suo utilizzo negli endocrinologi italiani 
•  Critiche e commenti 
•  Conclusioni 
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•  Micronutriente essenziale incorporato nelle selenoproteine 
•  Ampio range di effetti fisiologici 
•  Effetto anti-infiammatorio e anti-ossidante 
•  Produzione dell’ormone tiroideo attivo 

Selenio 
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Seleno-enzimi 

•  Glutatione perossidasi e Tioreduxina reduttasi: anti-
ossidanti con protezione della cellula dal danno ossidativo 

•  Iodotironin deiodinasi: catalizza la conversione di T4 in T3 
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Apporto consigliato 70/80 mcg/die 
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Laboratorio analisi dell’Ospedale 
Niguarda 
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Deficienza e tossicità da Selenio 

•  Deficienza: se ingestione inferiore a 36 mcg al giorno da malnutrizione, 
anoressia, alimentazione parenterale, malattie croniche.  Può provocare malattie 
autoimmuni, della tiroide, reumatologiche, neurologiche, cardio-vascolari come 
la malattia di Chagan 

 
•  Tossicità: da eccessiva esposizione ad alimenti, in quantità superiore a 400 

mcg al giorno o per incidenti industriali. Selenosi con fragilità e caduta di unghie 
e capelli, alito agliaceo, rash cutanei, miopatie, irritabilità ed altre anomalie del 
sistema nervoso 
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Utilizzo della supplementazione di selenio in alcune 
patologie tiroidee nella letteratura scientifica 
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Un anno di supplementazione con  selenio 
metionina, 200 mcg/die per 12 mesi a partire 

dalla 12° settimana di gravidanza 
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Sei mesi di supplementazione con selenite di sodio, 
100 mcg, 2 volte al dì, pari a 93,6 mcg di selenio 

elementare al giorno 
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Valutazione dell’utilizzo clinico del selenio in un 
campione di endocrinologi italiani 



Roma,	8-11	novembre	2018	

	



Roma,	8-11	novembre	2018	

	

Risultati su 778 partecipanti 

•  85,2% considerano l’uso del selenio nelle malattie tiroidee (58,1% 
raramente/occasionalmente e 27,1% spesso/sempre). 

•  79,4% nella tiroidite cronica autoimmune (AIT) (39,1% qualche volta 
e 40,3% spesso/sempre) 

•  2/3 considerano l’uso del selenio nell’ipotiroidismo subclinico 
autoimmune 

•  40% lo consigliano nelle pazienti con AIT che pianificano una 
gravidanza o che sono già in gravidanza 

•  ¼ dei partecipanti lo ha usato nella oftalmopatia basedowiana 
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Valutazione dei risultati 

•  Ampio uso del selenio al di là della medicina basata sulle evidenze  
•  Per rispondere alle richieste dei pazienti? 
•  Per condizionamento da parte delle case farmaceutiche? 
•  Inadeguata conoscenza dell’argomento (vedi scarsa utilizzazione nella 

oftalmopatia basedowiana) 
•  Stimolo per le società scientifiche di endocrinologia per promuovere una miglior 

qualità nella cura dei pazienti 
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•  Rischio di effetti negativi sulla salute umana anche per dosaggi 
inaspettatamente bassi e prolungati nel tempo (aumentato rischio di 
SLA, diabete mellito, carcinoma prostatico e della cute) 

•   J Environ Sci Health C Environ Carcinog Ecotoxicol Rev. 2015;33(3):328-68.  
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Conclusioni - 1 

•  Utilizzare supplementazione di selenio in tutte le situazioni di accertato deficit di 
selenio 

 
•  L’unica linea guida endocrinologica che prevede la supplementazione di selenio 

riguarda l’oftalmopatia basedowiana (vedi EUGOGO) 
  
•  Sono necessari ulteriori studi per valutarne l’utilità nella tiroidite cronica 

autoimmune e nella malattia di Graves-Basedow 
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Conclusioni - 2 

•  Qualora emergessero indicazioni all’uso di supplementazioni con selenio, 
sarebbero necessari ulteriori studi per definire quali sottopopolazioni potrebbero 
maggiormente beneficiarne, il tipo di preparazioni di selenio da somministrare, la 
dose e la durata della terapia 

 
•  Considerare i rischi per la  salute umana di tale supplementazione 
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Grazie per l’attenzione 


